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DELIBERAZIONE N. 8 

Data 25.02.2021 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE 

PATRIMONIALE  DI  CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA.         

 
L'anno duemilaventuno addì venticinque del mese di febbraio alle ore 20.30 nella sala delle adunanze 

consiliari, presso l’Auditorium Comunale. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta 

i Consiglieri Comunali. 

All'appello risultano: 

 
 Presenti/Assenti 
FILIPPINI FRANCESCO Presente 
CARRARA DANILO Assente 
BERETTA SILVIA Presente 
LANFRANCHI MASSIMO Presente 
CADEI FEDERICA Presente 
LOTTA MICHELE Presente 
BERTA MASSIMILIANO Presente 
CONTESSI GIOVANNI Assente 
PERDERSOLI SABRINA Presente 
MAGONI DAVIDE Presente 
MASCARINO ADRIANO Presente 
LEONI MAURO Presente 
BARCELLINI ELISABETTA Presente 

Totali presenti  11 
Totale assenti   2 

 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Sabina Maria Ricapito il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO, Sig. Francesco Filippini, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Deliberazione n. 8 del 25.02.2021 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE  DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE  DI  

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA.         

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Relaziona il Sindaco, 

Richiamato l’art. 42, comma 2, lett. f) D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio Comunale 

la competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle 

relative aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 

Richiamato l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei 

Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie 

entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di legge vigenti»; 

Dato atto che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° 

gennaio dell’anno di riferimento corrisponde con il termine ultimo fissato a livello nazionale per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 

dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi 

integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui 

all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell’anno di riferimento»; 

Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 

296, il quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 

loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

Dato atto che, ai fini dell’approvazione dei regolamenti delle entrate 2021, l’art. 106 D.L. 34/2020, 

convertito in L. 77/2020, ha previsto il differimento al 31 gennaio 2021 del termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione 2021-2023 da parte degli Enti locali, ai sensi dell’art. 151 D.Lgs. 267/2000; 
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Dato atto che, con decreto del Ministro dell’Interno del 13/01/2021 si è provveduto ad ulteriore 

differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali dal 

31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021; 

Vista la Legge di bilancio per l’anno 2021 n. 178 del 30/12/2020; 

Considerato che, con riferimento al Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, l’art. 1, comma 816 L. 160/2019 prevede che, a decorrere dal 2021, lo stesso 

dovrà essere istituito dai Comuni, dalle Province e dalle Città metropolitane, in sostituzione della Tassa 

per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, 

dell’Imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, nonché di qualunque 

canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, 

fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi, nonché in particolare del canone non ricognitorio 

disciplinato dall’art. 27, commi 7 e 8 D.Lgs. 285/1992 (Codice della Strada), limitatamente alle strade di 

pertinenza del Comune; 

Ritenuto quindi necessario procedere all’approvazione del Regolamento per l’applicazione del 

Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria; 

Ritenuto pertanto che l’Amministrazione Comunale debba deliberare l’entrata in vigore del sopra 

citato Regolamento, nonché l’abrogazione di quelli precedentemente adottati dall’Ente in materia di 

Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, di Imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 

sulle pubbliche affissioni, nonché di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di 

legge, alla conferma a livello normativo della decorrenza del nuovo canone dal 1° gennaio 2021, al fine 

di scongiurare un possibile vuoto normativo in materia a livello regolamentare; 

Rimessa alla Giunta Comunale l’approvazione delle tariffe relative al Canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, da applicarsi a decorrere dal 1° gennaio 2021, 

evidenziando che - sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 817 L. 160/2019 - le stesse 

dovranno assicurare nel 2021 un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono 

sostituiti dal canone, per cui, ai fini del bilancio di previsione 2021, la loro approvazione non appare 

suscettibile di incidere sul livello delle entrate derivanti dall’applicazione dei precedenti tributi minori;  

Visto il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal Responsabile del Settore 

Economico Finanziario;  

Visto il parere favorevole del Revisore dei Conti, allegato alla presente, espresso ai sensi dell'art. 

239 del decreto legislativo n° 267 del 18/08/2000; 

 Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano, 

DELIBERA 

1. di approvare il Regolamento per l’applicazione del Canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione dei regolamenti della Tassa per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell’Imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 
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sulle pubbliche affissioni, nonché di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da 

norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali; 

2. di rimettere alla Giunta Comunale l’approvazione delle tariffe relative al Canone patrimoniale 

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, da applicarsi a decorrere dal 1° 

gennaio 2021, evidenziando che - sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 817 L. 

160/2019 - le stesse dovranno assicurare nel 2021 un gettito pari a quello conseguito dai 

canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, per cui, ai fini del bilancio di previsione 2021, 

la loro approvazione non appare suscettibile di incidere sul livello delle entrate derivanti 

dall’applicazione dei precedenti tributi minori;  

3.  di stabilire che, per divenire efficaci, tale regolamento e la relativa delibera di approvazione 

dovranno essere trasmessi al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, entro il termine 

del 14 ottobre 2021, sulla base di quanto disposto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito in L. 

58/2019; 

4.  di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante pubblicazione sul sito 

internet comunale; 

5.  di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 

D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.). 
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Delibera di C.C. n. 8 del 25.02.2021 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
IL PRESIDENTE Il Segretario Comunale 

Francesco Filippini Dott.ssa Sabina Maria Ricapito 
 

 

 

ESTREMI ESECUTIVITÀ 
 
 

  
 

ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la presente deliberazione 
diventa esecutiva il decimo giorno successivo la pubblicazione. 

  
 

ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 la presente deliberazione è stata 
dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
 

 Il Segretario Comunale 
 Dott.ssa Sabina Maria Ricapito 

 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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